
Deliberazione n.  42  d.d.22/06/2021 

 

OGGETTO: Incarico Alla Società Cooperativa Sociale “Il Lavoro” Onlus con sede a Bresimo, del Servizio di 

supporto Amministrativo Settore Finanziario. Proroga. 

C.I.G.:  ZA43161EC9 

LA GIUNTA COMUNALE 

Richiamata la delibera nr. 21 d.d. 13/04/2021 che testualmente dispone:  

1. Di affidare alla ditta Cooperativa Sociale Il Lavoro Onlus, con sede a Bresimo (TN) in via Fontana Nuova n. 17, 

l’attività di supporto amministrativo al   servizio finanziario, per il   periodo andante dal 14/04/2021  fino  al 

13/06/2021. 

2. Di concludere il  contratto  di cui sopra mediante ordine diretto  sul MEPAT (mercato elettronico della Provincia 

Autonoma di Trento) al prezzo complessivo di €uro 4.360,00 oltre all’ IVA 22% per complessivi € 5.319,20   e  alle  

seguenti altre condizioni: 

-   il pagamento del corrispettivo verrà effettuato in unica  soluzione, a fine servizio entro il 30 giugno 2021, dietro 

presentazione di regolare fattura elettronica. 

3.  Di impegnare ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. e.i., a favore della ditta Cooperativa Sociale 

Il Lavoro Onlus con sede a Bresimo (TN) in via Fontana Nuova n. 17, la somma di €   5.319,20 relativa alle  

prestazioni di cui al punto 1, imputando la spesa al  bilancio di previsione 2021-2023, cap. 201 (S)  Missione 01 

Programma 03 Titolo 1, con riferimento all’esercizio finanziario 2021, dando atto che la stessa è esigibile entro il 

31.07.2021.    

omissis 

Rilevato che  persistendo le necessità evidenziate all’interno del predetto provvedimento, è necessario prorogare 

senza soluzione di continuità, l’incarico alla Coop. IL LAVORO fino al prossimo 30 giugno 2021.   

Considerato che: 

- l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006, nel testo modificato dall’art. 7, comma 2, del D.L. 52/2012 così come 

convertito nella Legge 6 luglio 2012, n. 94 prevede per le amministrazioni centrali e periferiche, il ricorso al 

mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (di cui all’art. 328, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010) per gli 

acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

- l’art. 1 del D.L. 06.07.2012, n. 95, convertito in Legge 07.08.2012, n. 135, recante disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica prevede che i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi 

attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. (società pubblica con unico azionista il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze), ai sensi dell'articolo 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 

sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa. 

Precisato che l’art. 21, 4° comma della L.P. 19.7.1990 n. 23, stabilisce che se l’importo contrattuale non eccede € 

47.000,00, il contratto può essere concluso mediante trattativa privata diretta; non sussiste l’obbligo del ricorso al 

mercato elettronico di cui sopra,  ripreso dall’art. 36 ter 1 comma 6 della medesima LP 23/90 che in deroga alla regola 

generale, ammette la possibilità di effettuare acquisti di beni e servizi di importo inferiore a € 5.000,00 senza ricorrere 

al mercato elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia o da CONSIP spa. 

Avuta la disponibilità    della ditta Cooperativa Sociale Il Lavoro – ONLUS – con sede a Bresimo (TN) in via 

Fontana Nuova n. 17, a  proseguire l’incarico senza soluzione di continuità  fino a tutto il 30 giugno 2021,  alle 

medesime condizioni iniziali ovvero per il costo aggiuntivo di    €.  1.235,33  oltre all’ IVA 22% per complessivi € 

1.507,11. La ridotta entità della spesa consente nel caso di specie l’affido diretto. La procedura svolta garantisce il 

rispetto dei principi generali per l’affidamento dei contratti pubblici contenuti nell’art. 2 della L.P. 09.03.2016 n. 2 e 

s.m.. L’affido in questione facilita la partecipazione delle microimprese, delle piccole e medie imprese nell’affidamento 

di contratti pubblici, come previsto dall’art. 1 c. 3 della L.P. sopracitata. L’affido in questione rispetta il principio di 

rotazione degli incarichi ed evidenzia l’ economicità della spesa, nel rispetto degli standard qualitativi richiesti.   

Richiamata la deliberazione giuntale nr. 14 di data 30/03/2021 avente ad oggetto “LEGGE 06.11.2012 N. 190 E 

SS.MM. – APPROVAZIONE NUOVO PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 2021-2023”. 

Dato atto che il Comune di Denno  si è dotato con la deliberazione giuntale   n.  73  di data 18/11/2014  del Codice 

di comportamento dei dipendenti, pubblicato sul sito del Comune – Area Trasparenza. 

Visto il Codice degli Enti Locali della regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con legge Regionale del 

03.05.2018 n. 2 con particolare riguardo all’art. 53 “Attribuzioni della Giunta comunale”. 

Visto il Decreto Legislativo 23.06.2011 n. 118 e D.Lgs. 10.08.2014 n. 126. 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267e ss.mm.ii.. 

Precisato che, come stabilito dall’art. 3 della L. 13.08.2010 n. 136, la presente deliberazione è soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 31/03/2021, immediatamente eseguibile, avente ad oggetto: 

Esame ed approvazione DUP 2021-2023 (Documento Unico di programmazione) e del Bilancio di previsione del 



Comune di Ton 2021-2023 e relativi allegati”. 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 19 di data 13/04/2021, immediatamente eseguibile, avente ad 

oggetto “Piano esecutivo di gestione (P.E.G.) esercizi 2021-2023: approvazione ai soli fini contabili”. 

Visto il vigente Statuto comunale.  

Acquisiti ai sensi dell’art. 185 della LR 2/2018, i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione in ordine alla 

regolarità tecnico-amministrativa e alla regolarità contabile quest’ultimo comprensivo dell’attestazione di copertura 

finanziaria di cui all’ art. 187 comma 1 della medesima LR 2/2018, espressi entrambi  dal Segretario comunale. 

Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese,  

DELIBERA 

1. Di prorogare l’incarico alla ditta Cooperativa Sociale Il Lavoro Onlus, con sede a Bresimo (TN) in via 

Fontana Nuova n. 17, di supporto amministrativo al   servizio finanziario di cui alla propria deliberazione 

nr. 21/2021  fino  al 30/06/2021, fermo restando quant’altro previsto all’interno del medesimo 

provvedimento. 

2. Di comunicare via pec,  copia della presente alla Cooperativa sociale IL LAVORO.   

3.  Di impegnare ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. e.i., a favore della ditta Cooperativa 

Sociale Il Lavoro Onlus con sede a Bresimo (TN) in via Fontana Nuova n. 17, la somma ulteriore  di €     

1.235,33  oltre all’ IVA 22% per complessivi € 1.507,11 relativa alla proroga di giorni nr. 17  di cui al punto 1, 

imputando la spesa al  bilancio di previsione 2021-2023, cap. 201 (S)  Missione 01 Programma 03 Titolo 

1, con riferimento all’esercizio finanziario 2021, dando atto che la stessa è esigibile entro il 31.09.2021.    

4. Di dare atto che: 

- il contraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. dd. 13 agosto 2010 n. 

136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia”, come modificata dal D.L. 12.11.2010 n. 187 convertito in L. 17.12.2010 n. 217;  

- il contraente con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto, si impegna ad osservare e 

a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività 

svolta, gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento dei dipendenti. A tal fine si dà 

atto che l’Amministrazione ha trasmesso (al contraente) copia del codice stesso per una sua più 

completa e piena conoscenza. Il contraente si impegna a trasmettere copia dello stesso ai propri 

collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. La violazione degli 

obblighi derivanti dal codice e dal presente articolo può costituire causa di risoluzione del contratto. 

L’Amministrazione, verificata l’eventuale violazione, contesta per iscritto (al contraente) il fatto 

assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. 

Ove queste non fossero presentate o risultassero non accogliibili, si procederà alla risoluzione del 

contratto, fatto salvo per l’Amministrazione il risarcimento dei danni subiti.  

5. Di evidenziare, ai sensi dell'articolo 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23 che avverso la presente deliberazione 

sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 

comunale ai sensi dell’art. 183, comma 5, della L.R. 3/05/2018 nr. 2;  

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di 

legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; (*) 

c) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai sensi 

dell’art. 29 del D. Lgs. 02 luglio 2010, n. 104. (*) 

(*) i ricorsi b) e c) sono alternativi. 

Al fine di garantire la continuità dell’incarico in parola, a seguito di separata votazione dall’esito analogo alla 

precedente, su proposta del Sindaco, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 4, del già citato Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 

Trentino-Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018 n. 2. 

 


